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L a situazione politica in
Italia sembra incom-

prensibile. Voglio spiegarmi
meglio.Sochemoltiimmagi-
neranno che l’incomprensi-
bilità derivi dalla costante
sollecitazionemediatica,dal-
l’urlo che ha preso il posto
del ragionamento, dai mes-
saggi trasversali, dai dossier

che ogni
t a n t o
sbucano
dalle ta-
sche bu-
chediim-
precisati
agentise-
greti. So
chespes-
so si par-
la di una

politica che ha perso ricono-
scibilità etica, della fine del-
le ideologie come fine delle
appartenenze,dicambididi-
rezione veloci quanto futili,
di precarietà anchenella ge-
stione della cosa pubblica.
So che tutto questo genera
sconcerto e confusione

GRADISCA D’ISONZO. Di-
chiarazione anticipata di tratta-
mento,testamentodivita,diretti-
ve anticipate o volontà previe di
trattamento: più comunemente
noto come testamento biologico.
Incampoamministrativouncon-
cettofinoamercoledìserabandi-
to,nonsenzapolemiche,inFriu-
li Venezia Giulia dove, tuttavia,
ad aprire il fronte è stata Gradi-
scad’Isonzo,ilprimotrai218Co-
muni della regione ad aver uffi-
cialmenteavviatol’iterperl’isti-
tuzione di un pubblico registro
per raccogliere le dichiarazioni
ditestamentobiologico.Adecre-
tarlo l’approvazione nel consi-
glio comunale di mercoledì del
centro isontino del relativo pun-
to all’ordine del giorno che, con
scrutinio segreto, ha ottenuto 11
votifavorevoli,3astenutieunso-
locontrario.Ilconsigliocomuna-
leha approvatosolol’istituzione
del registro, visto che ora spette-
rà alla giunta elaborare un mo-
dello che verrà poi riportato in
consiglio per l’adozione vera e
propria del registro.

ROMA. Esce oggi, in edicola e libre-
ria, la Guida 2010 “I Vini d’Italia” del-
l’Espresso che premia anche numerosi
produttoridelFriuliVeneziaGiulia.Tra
questicisonoundicivini“d’Eccellenza”
che hanno ottenuto i punteggi maggiori.

Una riforma delle li-
bere professioni.

Una riforma seria e com-
plessiva,chepartadallere-
ali esigenze dei professio-
nisti, che tenga in conside-
razioneipesantieffettidel-
lacrisichestacolpendoan-
chequestosettore,cosìim-
portanteecosìscarsamen-
te–oerroneamente–consi-
deratodalleistituzioni.Co-
me Federprofessionisti ci
inseriamo con intento pro-
positivo nel dibattito che
in questi giorni sembra fi-
nalmenteripartitosullano-
stra categoria. E ribadia-
mo con forza il nostro ap-
pello, un grido d’allarme
che da tempo stiamo lan-
ciando, inascoltati.

UNA PAGINA IN CRONACA

A Giorgio Vassallo il concorso del Messaggero Veneto
Riconoscimento per “Erto 2009” di Giancarlo Ruopolo

ROMA. «Berlusconi sapeva che sono una
escort». Sicura, lo sapeva? «Sì, lo sapeva».
Così, quasi alla fine di “Annozero”, Patrizia
D’Addario ha fatto calare sullo studio tv un
silenziodi tomba,anchedapartedegliospiti
piùinfervoratinelladifesadelpremier.Dun-
que alla fine “Annozero” è andato in onda
nonostante le pressioni politiche di molti
esponenti del Pdl e le minacce dei legali di
Tarantini susseguitesi per l’intera giornata.
«NoGianpinoparty»sièapertoconSantoro
che ha sintetizzato un pomeriggio di tensio-
ne causato dall’annunciata presenza della
escort Patrizia D’Addario alla trasmissione.
La escort più famosa d’Italia, se non d’Euro-
pa, in collegamento esterno ha confermato
tutto ciò che ha raccontato ai magistrati e ai
giornali in questi ultimi mesi. Indignazione
del presidente del consiglio e scontro fra gli
schieramenti politici sulla tv pubblica.

Braccio di ferro su “Annozero”, alla fine la trasmissione va in onda. La ricostruzione delle feste: sembrava un harem, si ballava e si cantava

D’Addario da Santoro, bufera sulla Rai
La escort: «Confermo la notte con Berlusconi. Ho registrato tutto, ma non volevo ricattare nessuno»
L’indignazione del premier. Scontro fra gli schieramenti sulla tv pubblica
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L’intervista in diretta da Bari:
«Il presidente sapeva che ero una escort
non mi vergogno di quello che ho fatto»

Il voto sullo scudo
rinviato a oggi

Di Pietro: mafiosi

Montecitorio

Il disastro
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Welfare immigrati:
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e scontro in aula
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Enologia

Patrizia D’Addario in un’immagine con Berlusconi

BANGKOK. In meno
di 24 ore è salito a più di
mille e cento morti il bi-
lancioancoraprovvisorio
del terremoto che ha col-
pitoSumatra.Ilconteggio
vede anche 2.500 feriti,
molti dei quali ricoverati
in gravi condizioni. Ma
purtroppo ci sono ancora
centinaia di persone sot-
to le macerie fra Padang,
lacittàpiùcolpita,eglial-
tri sette centri scossi dal

sismadimercoledì,dima-
gnitudo7.8,edallesucces-
sive repliche. L’ultima
(6,8 Richter) è stata regi-
strata ieri mattina, con
epicentro fra le province
di Jambi e Bengkulu, 150
chilometriasuddellapri-
mascossa.Epertuttièsta-
to di nuovo terrore. Le
squadredisoccorso,infat-
ti,nonsonoancorariusci-
te a raggiungere molte
delle zone colpite.REGIONE

Il consiglio comunale
approva a maggioranza
il registro sul “fine vita” Guida dell’Espresso

al top 11 vini del Fvg

SCATTA E VINCI Primo premio
ai “Riflessi d’autunno”di Udine

Buttrio (Ud) v. Nazionale, 22/c
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PAVIMENTI IN LEGNO E LAMINATO
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ROMA. Ha slittato a oggi, alle 13, il voto
finale della Camera sul decreto correttivo
del provvedimento anticrisi che compren-
deanchelenormesulloscudofiscale.Ilpre-
sidente Fini lo ha comunicato ai capigrup-
po,avvertendoche allascadenza dei termi-
nifaràscattarela“tagliola”peravereilvoto
finale.IdveFederazionedellasinistrachie-
dono che Napolitano non firmi il provvedi-
mento. Durante un sit-in dell’Idv davanti a
Montecitorio, Di Pietro si è presentato con
coppola e sigaro stile Cosa nostra.

x TRA SATIRA E POLITICA

SE L’ITALIA PERDE
LA VOGLIA DI RIDERE

di ALBERTO GARLINI

x CRISI E PROFESSIONISTI

QUALCOSA
SI MUOVE
di ROMEO LA PIETRA*
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Sequestro della moglie
assolto il cantante
Stefano Nardini
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Stop al Far West
dei cartelli
pubblicitari
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UDINE

Borgo stazione:
primo sì alla mozione
anti-schiamazzi
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LIGNANO

UDINE.Nientegonfaloneal-
la sfilata gay di Roma. Al radu-
no parteciperà l’assessore Piz-
za. Il vicepresidente del consi-
glio Della Rossa vince la sua
battaglia e ritira le dimissioni.

Cassacco La tragedia nel reparto imballaggio della DmElektron di Buja

Malore in azienda, muore a 37 anni
Soccorso dai colleghi, l’operaio è spirato in ambulanza

UDINE. Ci sono imprenditori che
viaggiano su auto lussuose e vivono in
villedasogno,marisultanonullatenen-
ti e sono completamente sconosciuti al
fisco perché non hanno mai pagato le
tasse. Poi ci sono i titolari di aziende
con decine di dipendenti che non ce la
fannopiù asaldareidebiticonl’erario.
Tutti finiti nel mirino di Equitalia, che
insoli8mesihagiàrecuperatopiùdi12
milioni di euro, l’87% in più rispetto al-
lo stesso periodo dello scorso anno. La
società di riscossione dei tributi ha in-
fatti deciso di dichiarare guerra ai co-
siddetti grandi “morosi” ossia a chi ac-
cumula debiti con l’erario per più di
500 mila euro, che in tutta la regione
sono più di 900.

CASSACCO. Maurizio Gre-
gorutti si è sentito male nella
fabbrica in cui lavorava a Buja.
Icolleghi lohannosoccorso,ma
lasuavitaèfinitaduranteil tra-
sporto all’ospedale di Udine.

Udine Alla sfilata contro la violenza del 10 ottobre l’assessore Pizza rappresenterà il Comune

Niente gonfalone al raduno gay di Roma
Il vicepresidente del consiglio Della Rossa soddisfatto, ritirate le dimissioni

UDINE

Legambiente:
smottamenti
sullo Zoncolan
ILSERVIZIO INPROVINCIA

Udine I dati di Equitalia e Gdf:
sono anche gli effetti della crisi

In forte aumento
tasse non pagate
ed evasori fiscali
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In 8 mesi recuperati 12 milioni
l’87% in più dello scorso anno
900 i grandi debitori in Friuli
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GRADISCAD’ISONZO.Dichiarazionean-
ticipataditrattamento,testamentodivita,di-
rettive anticipate o volontà previe di tratta-
mento: più comunemente noto come testa-
mento biologico. In campo amministrativo
un concetto fino a mercoledì sera bandito,
non senza polemiche, in Friuli Venezia Giu-
lia dove, tuttavia, ad aprire il fronte è stata
Gradisca d’Isonzo, il primo tra i 218 Comuni
della regione ad aver ufficialmente avviato
l’iter per l’istituzione di un pubblico registro
perraccogliereledichiarazionidi testamen-
to biologico. A decretarlo l’approvazione nel
consiglio comunale di mercoledì del centro
isontinodelrelativopuntoall’ordinedelgior-
no che, con scrutinio segreto, ha ottenuto 11
voti favorevoli,3astenutieunsolocontrario.
Il consiglio comunale di Gradisca, in realtà,
ha approvato solo l’istituzione del registro,
visto che ora spetterà alla giunta elaborare
un modello che verrà poi riportato in consi-
glio per l’adozione vera e propria del regi-
stro.

Secca, in proposito, la replica del sindaco
di Gradisca, Franco Tommasini, a chi aveva
etichettato ladecisione delComune (a guida
Pd) come un’azione politica. «È stata una
scelta di coscienza che nulla ha avuto a che
vedereconlapoliticaemisembrachel’esito
della votazione lo espliciti chiaramente. Ai
nostriassessorieaiconsiglieri,sindallapre-

sentazione
in Comune
della petizio-
ne, avevamo
chiesto sem-
plicemente
di votare se-
condo co-
scienza,into-
tale autono-

mia di pensiero, nessuna campagna dietro
questo voto, che è stato assolutamente tra-
sversale». Un documento di tre pagine con
cui il consiglio comunale di Gradisca, «Rile-
vata l’importanza dell’oggetto e ritenuto uti-
le e urgente promuovere la discussione su
tale argomento, di particolare interesse per
la città e per la cittadinanza tutta, al fine di
pervenire a un voto di questa assise», si ap-
pellaa4articolidellaCostituzione(inviolabi-
lità dei diritti dell’uomo, inviolabilità della
libertà personale, eguaglianza davanti alla
legge di tutti i cittadini, senza distinzione di
condizioni personali e diritto dell’individuo
alla tutela della salute, mentre nessuno può
essereobbligatoaundeterminatotrattamen-
to sanitario se non per disposizione di legge,
laqualenonpuòinnessuncasoviolareilimi-
ti impostidalrispettodellapersonaumanae
della sua dignità), ribadisce che «la dignità
umana è inviolabile» e che «deve essere in
particolarerispettato il consenso liberoe in-
formato della persona interessata» ma an-
che che «il medico non deve intraprendere
attivitàdiagnosticae/oterapeuticasenzal’ac-
quisizione del consenso esplicito e informa-
to del paziente». Con l’approvazione del do-
cumento,infine,ilconsigliocomunalediGra-
disca «esprime parere favorevole al diritto
delpaziente cosciente ecapace diintendere
e di volere, adeguatamente informato sulle
terapie, in grado di manifestare in modo at-
tuale la propria volontà di rifiutare i tratta-
mentisanitarisalvavita», fattosalvoil diritto
del medico di astenersi «da comportamenti
ritenuti contrari alle proprie concezioni eti-
che e professionali», «il paziente ha in ogni
casoildirittoaottenerealtrimentilarealizza-
zionedellapropriarichiesta».IlConsiglioco-
munale gradiscano «si auspica che in tempi
brevi si arrivi in parlamento all’approvazio-
ne di una legge con la quale regolare, in mo-
do inequivocabile, la possibilità per ogni cit-
tadino di potersi esprimere con chiarezza in
meritoaipropridesideriintemaditestamen-
to biologico».

Marco Ceci

DOMENICO PECILE

CITTA. «Il Partito democratico
lo facciamo in tutti» dichiara il gior-
no dopo la vittoria del primo round,
Debora Serracchiani, cui i circoli
del Pd hanno tributato il 57,5% dei
consensi. Una frase, quella dell’eu-
roparlamentare,inrispostaaBersa-
ni sul futuro del nuovo partito e per
ribadireche«ilPdnonlofaquestao
quellamozione,matuttistiamolavo-
rando per il Pd non soltanto lui o la
sua mozione».

LaprecisazionedellaSerracchia-
ni non piace però a Martines uscito
dalcongressodeicircoliconun33%
(«risultato soddisfacente, per certi
versi e in alcuni casi, come Trieste,
anche brillante)». «L’unitarietà del
partito – spiega – è la logica conse-
guenza del dibattito sulle mozioni,
chein questo momento è essenziale
einevitabil.Abbiamofattocompren-
dereche questo congresso è un con-
frontopermozioniecheSerracchia-
ni è la quintessenza del franceschi-
nismo. In ogni caso, siamo convinti
che l’unitarietà del Pd si costruisce
soprattutto attraverso il dibattito
congressuale e quindi porteremo
avanti le nostre tesi fino in fondo,
perritrovarciil26ottobrepiùDemo-
craticidiprima».Comedirechenon
tutto è perduto, anzi.

A conti fatti - aggiunge – quello di
Deboranonèstatoaffattounrisulta-
toplebiscitariononostantelasuain-
dubbia forza. «Io però – dice ancora
– tengo presente da dove si parte. E
siamopartitidaunasituazionedove
poche settimane fa lei aveva tutto il
Pdchel’appoggiava.Ilcongressosta

dimostrando che ora le cose stanno
cambiandoechequellegameaffetti-
vo per lanciarla a Strasburgo ora è
stato ridimensionato».

Resta il dato che la Serracchiani
ha vinto, ma non ha stravinto. Lei,
comunque si dichiara «molto soddi-
sfattaperunrisultato che–assicura

–èstatosuperiorealleaspettative.A
Trieste, ad esempio, non avrei mai
immaginatodiottenere ivoti cheho
ricevuto». Poi sposta il tiro e parla
del futuro Pd. «Non ci saranno frat-
ture, non ci saranno tensioni – argo-
menta–perchéabocceferme,quan-
do tutto sarà finito il partito sarà

compatto, una fucina di tante idee
peraumentareilconsensoebattere
il centrodestra». Come dire, «il vero
obiettivoèvincereemandareacasa
questa destra». Il resto è «dibattito
vero, franco, a volte anche spigolo-
so.Madobbiamofareinmodochela
gentecheguardaalPdconinteresse

cresca giorno dopo giorno. E che a
votarealleprimarie vengano in tan-
tissimi».

Il 25 ottobre sarà il giorno della
verità.LaSerracchianisperainuna
confermadelprimoturno.Martines
sa che sarà difficile capovolgere la
situazione, ma è anche consapevole

chel’effettotrascinamentodiBersa-
ni potrebbe portare i suoi frutti e
chepervincereilsegretariodeveot-
tenere il 50,01% dei voti. Diversa-
mente, tutto passerebbe nelle meni
dell’assembleaeigiochipotrebbero
riaprirsi.Dunque,lapartitarestaan-
cora aperta. Martines, che ha incas-
satolusinghierisuccessiaTavagnac-
co, Cervignano, Monfalcone, Farra
D’Isonzo, Grado, Roveredo soltanto
percitarealcuniComuni)ripeteche
«non c’è stato alcun plebiscito e c’è
ancora tempo per recuperare».
L’europarlamentare si dichiara se-
rena e fiduciosa di bissare questo,
suo primo successo.

A chi, invece, questi calcoli non
interessano è Maria Cristina Carlo-
ni,lacandidatainFvgdiMarinoche
ha ottenuto in regione il 9% dei con-
sensi. «Sono molto contento – affer-
ma – perchè lo sparuto gruppo dei
visionari del Fvg ha ottenuto un ri-
sultato molto importante. Doppia-
mente importante perché mi sono
mossasenzalastrutturedipartitodi
DeboraedEnzo».LaCarloniassicu-
ra che nella seconda fase che ora si
apre i «giochi saranno apertissimi.
Noi siamo la componente più libe-
ra,piùlaica,quellachenonhanulla
da perdere, quella checrede nel ve-
rorinnovamento»Quelrinnovamen-
to che il segretario regionale uscen-
te,BrunoZvech,giuradiaverrincor-
so.ZvechstaconMartines,maprefe-
risce parlare del congresso come
prova di maturità di un partito che
sadiscutere,cheèdemocratico,che
ha voglia di partecipare e che ha
mandato al voto, in queste primo
rounddellepirmarie, il63percento
degli iscritti.

Approvato un documento che si appella alla Costituzione e ribadisce «che la dignità umana è inviolabile»
Il sindaco Tommasini (Pd): è stata una scelta di coscienza che nulla ha avuto a che vedere con la politica

Gradisca d’Isonzo, primo sì al biotestamento
Apripista tra i 218 Comuni in Fvg per l’avvio dell’iter per l’istituzione di un pubblico registro

IL CASO x

GRADISCA. «Al Comune di Gra-
disca un ringrazimento per la
velocità con cui ha adottato il
provvedimento e la serietà con
cui ha steso il documento, con
l’augurio che a breve lo stesso
accada, sull’onda di quanto fatto
nei giorni scorsi dalla Provincia
di Cagliari, con la Provincia di
Gorizia, dove è in attesa di
essere discussa un’altra
petizione popolare». È una
prospettiva già allargata
all’intero territorio isontino
quella di Lorenzo Cenni,
segretario dell’associazione
radicale goriziana “Trasparenza
e partecipazione” che, in
collaborazione con lo storico
radicale gradiscano Ugo Raza,
lo scorso 20 luglio ha presentato

al Comune di Gradisca la
petizione popolare che ha dato
il via all’iter per l’istituzione
nella città della Fortezza di un
registro per raccogliere le
dichiarazioni di testamento
biologico. «Ero presente al
consiglio comunale di Gradisca,
che ha approvato il punto
all’ordine del giorno con larga
maggioranza, dando il via anche
in regione a quel movimento a
cascata che, dopo Pisa e i due
municipi della capitale (tra cui
il 10˚, che raccoglie le
dichiarazioni per tutta Roma e
dove risiede Nina Welbi, moglie
di Piergiorgio Welbi), si sta già
sviluppando in tutto il territorio
nazionale. Dopo anni di
battaglie

etico-ideologico-religiose,
ultima delle quali quella in
Comune a Gorizia, dove il
dibattito ha registrato una forte
opposizione prolungandosi
addirittura per due sedute
consigliari, qualcosa si è
finalmente mosso e di questo
siamo estremamente
soddisfatti». Sulla stessa
frequenza le dichiarazioni del
radicale Luca Osso, presidente
della cellula “Luca Coscioni”
Fvg, associazione per la libertà
di ricerca scientifica. «Un
risultato ottimo, che cercavano
di raggiungere da tempo anche
in provincia di Udine dove,
tuttavia, abbiamo trovato molte
retricenze, nonostante la
disponibilità dell’ordine

udinese dei notai, disponibile a
offrire un servizio gratuito per
l’acquisizione e la
conservazione dei testamenti
biologici, ma non abbiamo
ancora trovato un Comune
disponibile a cederci uno spazio
pubblico. Il risultato ottenuto a
Gradisca, tuttavia, dovrebbe
fare da apripista anche per le
altre amministrazioni comunali
della Regione e una volta che il
registro per il testamento
biologico sarà a regime anche
gli amministratori capiranno
che non è una rivoluzione
copernicana ma si tratta
semplicemente di lasciare che il
cittadino espleti un suo diritto,
quello di depositare una sua
volontà». (ma.ce.)

I radicali isontini: un grande risultato
Avevano presentato lo scorso 20 luglio la petizione popolare che ha avviato l’iter

Il 25 ottobre il voto decisivo, parteciperanno anche i simpatizzanti. Il segretario per essere eletto dovrà ottenere il 50,1%, altrimenti decide l’assemblea degli eletti

Pd, Martines-Serracchiani verso la conta finale
L’europarlamentare in vantaggio nel primo round. Il vicesindaco: sono in crescita, vedremo

(segue dalla prima pagina)

di ALBERTO GARLINI

Undici a favore
tre astenuti e uno
solo contrario

LA VOTAZIONE

T anto sconcerto e tanta confu-
sionecheleclassichecatego-

rie della politica sfumano in una
speciedilungo,interminabilereali-
ty,doveprotagonistisonopersonag-
giintercambiabilichesvolgonofun-
zioniriportabiliallacommediadel-
l’arte.Manonèperquestochepen-
so che la situazione oggi sia incom-
prensibile.Nonhovogliadiscomo-
dare le grandi categorie. La politi-
caogginonsicapisceperunaragio-
ne apparentemente più semplice:
nessunovuolepiùscherzare.Ilriso
diPasquino, losberleffoalpotereè
bandito dalla nostra grammatica
politica. O sta per essere bandito.

Parliamocichiaro:conungover-
nocomequellocheabbiamo,conle
storiedialcova, lestoriediomoses-
sualità, gli scontri, i rancori, come
possiamo non passare facilmente
dallinguaggiopomposoeautocele-
brativo al linguaggio satirico? Ver-
rebbenaturale,chedite?Granpar-
tedi quello che vediamo e ascoltia-
mo è già di per sé un fatto comico.
Non credo che da nessuna parte
del mondo ci sia stato un così gran

parlareinmeritoaregistrazionisul-
leprestazionisessualipresidenzia-
li,sulleattesedellegiovanifiglie in
fiore in vista dei coiti, sui consigli
sucomerinvigorire lapropria tem-
pra erotica. Eppure non ridiamo.
Siamo seri. Se anche ci mettiamo a
guardaredall’altraparte,versol’op-
posizione, lo scenario non cambia.
Con tutto il rispetto per i due con-
tendenti, sono tanti gli episodi di
questa lotta per la leadership che
muoverebbero al ridere. E persino
seosserviamol’atteggiamentochei
due schieramenti politici hanno
l’unocontrol’altro,rimaniamobasi-
ti.

Schematicamente, la destra vor-
rebbecheuncertotipodisatirafos-
se allontanato dalla televisione;
che ogni notizia scomoda fosse
edulcorata. Rimprovera alla sini-
stra una campagna stampa senza
precedenti per destituire il presi-
dentedelconsiglio.Ancheseasini-
stra non ride nessuno, la destra ha
pauracheridano.Malasinistraco-
sa risponde? Altro che i vecchi slo-
gandelSessantotto(oraincongrua-
mente in voga) come quello che re-
citava: «una risata vi seppellirà».
La sinistra risponde con la serietà
mortifera delle dieci domande e
con una campagna per la libertà di

stampa.Michiedo,nonèunpo’ridi-
colo rispondere alle querelle sul-
l’erettivitàdelpresidentedelconsi-
glio (nateda un non proprio felicis-
simo articolo di Vittorio Feltri) con
unadomandachesuonacosì:«Alla
lucediquantoemersoinquestime-
si, quali sono, signor presidente, le
sue condizioni di salute?». Capisco
cheilpubblicoèprivatoeilprivato
è pubblico, ma il fraintendimento
fra lacomicità potenziale diquesta
domandae lasuafunebreseriosità
deve far pensare.

Voglioporreunaltrointerrogati-
vo: cosa ne è della libertà di stam-
pa, di espressione ecc ecc, se l’ulti-
ma barricata eretta da Santoro in
difesa del principio è di ospitare
senzavetilaescortD’Addarionella
sua trasmissione? Di quale libertà
stiamo parlando? Di stampa o di
pettegolezzo? Non è comica questa
paratadigrandiprincipiperottene-
re risultati del genere?

Ma noi non ridiamo. Abbiamo
smessodiridere.Tuttoquantocipa-
re terribilmente serio.

Nei giorni scorsi ho avuto l’op-
portunità di cenare assieme a Sla-
vojZizek,ilgrandefilosofosloveno.
Per chi non lo conosce, è un vero e
proprio vulcano. È incapace di fre-
narsi, è un getto continuo di idee,

stimoli, curiosità. Una sera ha rac-
contatounepisodiochevolevaesse-
reunacriticadelpoliticamentecor-
retto delle università americane,
quell’ideologia cioè che pretende
che tutto venga preso seriamente e
correttamente. Ha detto che nel-
l’ex Jugoslavia ci si prendeva sem-
pre in giro. C’erano barzellette sui
serbi raccontate dai croati. O bar-
zellettesuimontenegriniosuglislo-
veni. Ogni popolo veniva preso in
giroperlesuedebolezze.Eranocli-
chéfacili,madivertenti.Bene:que-
stebarzellette–forseanchespiace-
voli,forseanchelesivediun’identi-
tà – scomparirono simultaneamen-
te ai primi venti di guerra. Appena
le cose cominciarono a degenera-
re, gli jugoslavi persero la capacità
di sorridere gli uni degli altri. La
lesioneverbaledivennelesionefisi-
ca.Lacappaopprimenteeseriadel-
la guerra travolse il patteggiamen-
todellarivalitàcheavvenivainmo-
do simbolico.

Mi chiedo se forse anche noi,
adesso, in Italia, perdendo la capa-
cità di scherzare abbiamo perso la
capacitàdipatteggiareglioppostie
quindi di tollerarci a vicenda. Mi-
mando una guerra che, forse, è ap-
pena cominciata e non sappiamo
quando finirà.

SE L’ITALIA PERDE LA VOGLIA DI RIDERE

La giunta comunale
di Gradisca d’Isonzo

Da destra, Maria Cristina Carloni, Enzo Martines e Debora Serracchiani durante un faccia a faccia
tenutosi nelle scorse settimane a Mortegliano durante la campagna elettorale per questa prima
fase delle primarie che ha sancito la vittoria dell’europarlamentare. Ora si ricomincia daccapo in
vista del voto definitivo del prossimo 25 ottobre che designerà il segretario regionale.

UDINE.LaRegionehaeditatouna
nuova rivista “Tiere furlane”. I
consiglieri del Pd Franco Iacop e
Enzo Marsilio non gradisocno. E
interrogano la giunta. «In tempi
di crisi e di ristrettezze
economiche, vogliamo sapere
qual è il costo della nuova
iniziativa, quale sarà il ritorno
delle risorse impegnate, se sia
previsto analogo progetto per i
prodotti giuliani e perché è
statao scelto di distribuirla in
allegato a una rivista
specializzata in enogastronomia,
vincolando la diffusione alla sua
tiratura e all’esborso di 2,50 euro
per l’acquisto».

“Tiere furlane”
quanto ci costa?

Iacop e Marsilio
TRIESTE. La tutela dei consu-

matori,spessoinbaliadegliopera-
tori telefonici, guadagna sempre
piùimportanzanell’attivitàdelCo-
recom del Friuli Venezia Giulia, il
comitato regionale per le comuni-
cazioni.Daierisonoinfattioperati-
ve le deleghe conferite all’organi-
smo regionale dall’Autorità nazio-
nale per le garanzie nelle Comuni-
cazioni.Lenuovedeleghe, haspie-
gato ieri a Trieste il presidente del
comitato Paolo Francia, riguarda-
no il pluralismo, la vigilanza e la
tutela dell’utenza.

Ilpresidentedelcomitatohapre-
sentatoilprotocollod’intesafirma-
to con la Maria Teresa Bassa Poro-
pat, presidente della Provincia di
Trieste in rappresentanza del-
l’Unione delle Province, e ha an-
nunciato la partenza dal mese di
ottobre, del sistema di monitorag-
gioradiotelevisivolocale,lagestio-
ne del registro degli operatori di
comunicazioneeladefinizionedel-
lecontroversietraoperatoriditele-
comunicazioni e utenti. «Il Core-
com infatti – ha sottolineato Fran-

cia – oltre alla prima fase di conci-
liazioneobbligatoria,incasodiesi-
tonegativopotràoffrireunulterio-
regradodigaranziaprendendode-
cisioni, anche di carattere econo-
mico,invirtùdellasuanuovaveste
di arbitro e comminando sanzio-
ni». Francia ha citato ilpresidente
dell’Agcom Corrado Calabrò, spie-
gando che «è in corso un processo
di decentramento territoriale con
uncomitato presente e attivo nella
sua attività di tutela dell’utenza».
L’attenzione all’emittenza locale
restatraicompitiprincipalidelco-
mitato. Secondo Francia, «questo
ampliamento quantitativo e quali-
tativosaràgarantitodalcostantela-
voro del laboratorio di monitorag-
gio del Corecom». Attraverso l’ap-
plicazionedelladelegaverrannori-
levati i dati necessari, verificate le
eventuali violazioni per «creare in
ambito locale una tv di qualità».

Proprio per agevolare gli opera-
tori il Corecom ha prodotto un va-
demecum,adisposizionedegliope-
ratori sul sito web www.core-
comfvg.it.

Beniamino Pagliaro

Corecom, più poteri per tutelare i consumatori
Operative le deleghe per telefonia e radio-tv

I RISULTATI DEI CIRCOLI
DEL PD IN FVG

Segretario regionale

Sui 9.221 iscritti e aventi diritto
ha votato il 63% vale a dire 5.823.
La parola ora passa alle primarie
del 25 ottobre. Il futuro segretario
sarà eletto alle primarie soltanto
se raggiungerà il 50,1% dei voti.
Se così non dovesse acccadere,
la parola passerà all'assemblea
degli eletti

Martines

Serracchiani

Carloni

Segretario nazionale
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